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A colloquio con Mario Minesi, dirigente dell'Exponiobili di Sesto San Giovanni 

La piccola e media industria italiana 
può affermarsi sui mercati socialisti 
Occorre far tesoro della positiva esperienza della mostra «Lombardia produce» organizzata nel marzo 

scorso a Kiev - lina qualificata presenza al Tecnhotel 

IL GRUPPO LIQUIGAS 
AL «TECNHOTEL» DI MOSCA 

Intervista con Bruno Rosi, direttore centrale della 
programmazione del Gruppo Italiano Liquigas 

Ui crisi del mobile — e più 
in generale quella dell'arre
damento — ,e strettamente 
collocata dalle difficoltà gra
vi che attraversa nel nostro 
paese un settore «trainante» 
come quello dell'edilizia. Se 
non si costruiscono case è 
evidente che anche le attivi
tà strettamente dipendenti 
da questo settore si trovano 
In difficoltà. Nel 1973 e so
prattutto nel 1974 la crisi e-
clllizia ha toccato nel nostro 
paese i punti più allarman
ti. Né la situazione è miglio
rata nei primi mesi dell'an
no in corso. 

Di fronte ad una situazio
ne del Renerò, che non pare 
possa evolversi positivamen
te entro un breve termine, le 
Industrie dell'arredamento si 
sono trovate di fronte a se
rie difficolta. Se 11 mercato 
interno non offriva più gli 
sbocchi che aveva presentato 
negli anni passati, era neces

sario trovare soluzioni le qua
li evitassero di portare ad 
una crisi senza uscita le mi
gliala di piccole e medie a-
ziende che si sono sviluppa
te nel nostro paese nel set
tore dell'arredamento. 

E' nata di qui la necessi
tà di cercare e di trovare con 
urgenza nuovi mercati al di 
fuori dalle tradizionali zone 
di vendita dei prodotti italia
ni. Ma la ricerca di nuovi 
mercati comporta anche la 
ricerca dì nuove forme di ven
dita e di nuove strutture pro
duttive e commerciali che sia
no in grado di permettere al
le aziende italiane del settore 
di affrontare e risolvere le 
difficoltà che sorgono appun
to quando si intende esten
dere la propria attività ver
so mercati nuovi. 

Cercare nuovi mercati signi
fica innanzitutto avere delle 

. conoscenze reali dei paesi ver
so 1 quali si vuole indirizza

re la propria produzione, si
gnifica ricercare, sulla base 
di queste conoscenze un «nuo
vo modo di produrre», un 
«nuovo modo di organizzar
si», un «nuovo modo di espor
tare ». 

L'Industria moblliera italia
na — per lo più costituita 
da piccole e medie aziende, 
molte delle quali a conduzio
ne familiare e a carattere ar
tigianale — non dispone né 
di servizi specializzati nella 
tecnica del commercio con 
l'estero, né degli adeguati 
mezzi finanziari (emarginate 
come sono dall'accesso al cre
dito agevolato) che sono ne
cessari per introdursi nel 
mercati stranieri. 

L'industria moblliera italia
na rischia cosi di trovarsi 
soccombente di fronte alla 
concorrenza agguerrita del 
paesi stranieri, non per man
canza di capacità produttive, 
ma a causa di una politica 
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rapettì ai rubinetti 
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Tutti sono ugualmente necessari ; ' :-

alcuni si consumano nello spazio di un giorno, 
.altri sono scelti per potersene dimenticare. : 

,; Sicuramente allora non ricorderà a lungo -.; '•; 
, • , : •-. I rubinetti Rapetti 

poiché non le daranno mal problemi. ' 
MIBINETTI RAPETTI 

una certezza nella scelta per Una durate sicura. 

governativa che ha finora im
pedito al piccoli e medi ope
ratori economici di allarga
re l'orizzonte delle proprie ri
cerche, soffocando le prime 

' timide spinte e non dando ad 
essi 1 mezzi indispensabili per 
incanalare la nostra produ
zione verso paesi che costi
tuiscono un grande mercato 
in grado di risolvere molte 
delle difficoltà che attraver
sano oggi questo e altri settori 
della piccola e media indu
stria. 

Tra i paesi dove maggior
mente é possibile espandere 
la nostra produzione, soprat
tutto quella legata all'indu
stria dell'arredamento, vi è 
certamente l'Unione Sovietica 
e tutti l paesi socialisti. 

Una prova concreta di quan
to sia ampio e disponibile il 
mercato sovietico alla produ
zione della piccola e media 
industria italiana la si è avu
ta recentemente, quando la 
Regione Lombardia ha orga
nizzato a Kiev la mostra 
« Lombardia produce » che ha 
costituito non solo un gran
de successo, ma un punto di 
partenza estremamente signi
ficativo per l'incremento delle 
esportazioni del nostro paese. 

Sulle possibilità che questa 
mostra ha aperto e sulle pos
sibilità future, abbiamo avuto 
una conversazione con uno 
del partecipanti alla mostra 
Mario Minesi, dirigente della 
Expomobil di Sesto San Gio
vanni. 

Abbiamo innanzitutto chie
sto al signor Minesi quali so
no gii insegnamenti che la 
piccola e media industria 
lombarda le in particolare 
l'industria moblliera) hanno 
tratto da quella esperienza 
di Kiev. 

Si è avuta in maniera chia
ra da parte di quei produt
tori del settore (la AMI di 

. Cantù e l'ExpomoblH di Sesto 
San Giovanni) che con co
raggio e speranza si sono 
presentati con alcuni loro pro
dotti alla mostra « Lombardia 
produce » di Kiev nel marzo 
scorso, la sensazione di una 
ampia possibilità di sviluppo. 
L'interèsse ' del sovietici, dai 
tecnici agli specialisti, dal 
funzionari al pubblico (una ve. 
ra folla) è stato addirittura 
commovente. 

Forse mai nelle manifesta
zioni fieristiche italiane e in 
altri paesi, abbiamo notato 
un cosi vivo entusiasmo ed in
teresse per l mobili che la 
nostra Industria produce; in
teresse non solo per la quali
tà ma anche per la linea, il 
disegno, l'originalità e la ra
zionalità dei nostri prodotti. 

I tecnici, gli specialisti, i 
funzionari governativi che 
hanno visitato I nostri stands 
con 1 quali abbiamo avuto 
lunghe e interessanti conver
sazioni, ci hanno lasciato nel
la convinzione che 11 merca
to sovietico pub aprirsi (e la 
area operandi è di una im
mensità incommensurabile) 
alle nostre industrie mobilie
re. Ma a questo mercato co
si immenso non ci si può av
vicinare da soli, in maniera 
disordinata, artigianale o av
venturistica, bensì è necessa
ria una valida e dinamica or
ganizzazione che raggruppi un 
vasto 11 fronte di aziende ». So
lo attraverso l'unione e la 
collaborazione di più aziende 
sarà possibile affrontare le 
enormi difficoltà economiche 
e operative che l'introduzione 
in questi mercati comporta. 

La mostra a Kiev di 11 Lom
bardia produce » é stata una 
Intelligente e valida iniziati
va della Regione Lombardia; 
a Kiev in fase di prepara
zione e di consuntivo l'asses
sore regionale Sora, Il pre
sidente della Regione Golfa
ri e tutti gli altri funziona
ri sono stati molto attivi e 
impegnati e hanno dato un 
notevole contributo alla riu
scita della manifestazione, ma 
é troppo poco l'aiuto tanche 
se apprezzabile) di un orga
nismo come l'assessorato re
gionale al commercio. Sono 
gli organismi superiori che 
devono alutare più concreta
mente 1 piccoli e medi ope
ratori; sono gli organismi as
sociativi della categoria (Fé-
derlegno. Confcommerclo. ec
cetera) l'ICE, il ministero per 
il Commercio con l'Estero. 

Comunque «Lombardia pro
duce » di Kiev è stata decisa

mente positiva sia come espe
rienza fé quanta ne manca 
a noi operatori italiani 1 sia 
come contatti con gli opera
tori sovietici e la realtà ope
rativa di questo grande paese. 

Quali sono ora le prospetti
ve che si aprono per le in
dustrie del suo settore In 
Unione Sovietica? 

Queste prospettive sono 
grandi, ha risposto il signor 
Mllesi ed è per questo che 
alcuni operatori mobilieri ora 
torneranno In URSS nel me
se di luglio con il « Tecnhotel 
in URSS » organizzato dalla 
Fiera di Genova. 

In maniera più agguerrita 
e più preparata, sia come ti
pologia di prodotti, sia come 
organizzazione commerciale, 
al « Tecnhotel in URSS » un 
gruppo di aziende coordina
te dall'Expomobili si presen
teranno a Mosca per propor
re la loro candidatura al
la realizzazione di quei com
plessi alberghieri che l'URSS 
costruirà per le Olimpiadi del 
19B0. 

Un « fronte di aziende » pro
venienti da ogni parte d'I
talia: dalla Brianza al Vene
to, dalle Marche al Piemon
te, saranno presenti a Mo
sca con molte soluzioni al
berghiere e per la casa, stu
diate appositamente per quel 
mercato, Queste aziende, non 
solo porteranno dei prodotti 
finiti, ma ciò che è impor
tante porteranno delle « di
sponibilità operandi », delle 
idee, delle volontà comuni per 
trovare finalmente nuove for
me di collaborazione e nuo
ve fonti di lavoro con l'Unio
ne Sovietica. 

La speranza delle nostre a-
ziende è che la collaborazio
ne, lo scambio, il lavoro non 
terminino e non si inaridisca
no nella soluzione del proble
ma « Olimpiadi 1980 » ma si 
proiettino nel futuro e conti
nuino, anzi si intensifichino, 
negli anni futuri. L'Expomobl. 
li esporrà su un'area di oltre 
500 mq., oltre 20 soluzioni 
«chiavi in mano) per camere 
di hotel e - alcune soluzioni 
complete- di cucina e per l'ar
redamento globale di mono
locali. 

Siamo certi che la Regione 
Liguria, la Fiera Internazio
nale di Genova, il Tecnhotel 
in URSS, ci aiuteranno a por
tare avanti il discorso inizia
to a Kiev, ma confidiamo an
che che i nostri organismi 
politici e associativi aprano 
finalmente gli occhi su una 
realtà nuova: la volontà del 
piccoli e medi imprenditori 
di operare in spazi nuovi e 
sani, con idee nuove e tec
niche aggiornate. CI serve lo 
aiuto di tutti, l'attenzione più 
viva di tutti 1 nostri organi 
direttivi; non solo attenzione 
politica ma anche economica 
e operativa, affinché le spe
ranze di molte nostre valide 
aziende non vadano deluse. 

Da parte del gruppo di A-
ziende Expomobill (e siamo 
certi anche delle altre azien
de presenti al Tecnhotel) sa
rà fatto ogni sforzo per pre
sentarsi a Mosca in manie
ra dignitosa e organizzata, 
certi che abbiamo molto da 
dire e, molto da offrire, cer-
ti di essere in grado di ini
ziare un discorso commercia
le molto proficuo sia per le 
aziende Italiane sia per 1 
« partners » sovietici, certi che 
lo scambio di esperienze, di 
tecnologie, di idee, di prodot
ti sarà per tutti vantaggioso 
e utile. 

A Mosca, solo con il grup. 
pò Expomobill, saranno pre-
senti oltre 50 dirigenti di a. 
ziende mobiliere a cui sarà 
fatta toccare con mano la 
realtà sovietica. Questi diri-
genti si presenteranno non 
come curiosi o giudici ma co
me operatori con idee aperte 
e costruttive e saranno final 
mente 1 portabandiera di una 
nuova e giovane realtà opera 

' Uva italiana. 
E la speranza che li ac. 

compagna non sia soltanto 
una speranza di buoni affari 
ma anche speranza che il go. 
verno italiano, i dirigenti del 
commercio con l'estero, gli 
organismi associativi si sensi 
blllzzino al loro problemi e 
vedano finalmente la necessi
tà che a tutti 1 livelli sia por
tato avanti In concreto il di
scorso cominciato dal basso. 

1 • Quale at t ivi tà produt
tiva del Gruppo Liquigas 
si i nquadra nella t emat ica 
del «Tecn-Hotel» di Mosca? . 

L'attività del Gruppo Li
quigas nel se t tore del ma
teriali speciali pe r l'edili
zia ha assunto , dopo la re
cente acquisizione di azien
de operant i nel . set tore, 
un ' impor tanza preminente 
nel l 'Europa occidentale in 
termini di att ività produt
tiva e di livello tecnologi
co. L'aspetto peculiare del
l 'at t ività del Gruppo in 
ques to se t tore è la capaci
t à di p r o d u r r e diret tamen
te nei 24 stabi l imenti in 
Italia, la maggior par te dei 
mate r ia l i speciali occorren
ti nella costruzione e dota
zione di alberghi. 

2 - Cosa si p ropone il 
Gruppo Liquigas parteci
pando alla Fiera? 

Lo scopo fondamentale 
è quello d i far conoscere : 
le produzioni, il loro livel
lo quali tat ivo e le tecno
logie impiegate in modo da 
poter ampl iare la coopera
zione t ra il Gruppo Liqui
gas e l 'URSS anche in que
s to impor tan te set tore, co
sì come già avviene nei set
tori della petrolchimica, 
chimica, microbiologia ed 
addit ivi per oli lubrifican
ti sulla base di accordi a 
suo tempo stipulati a Mo 
sca. 

3 • Quali prospet t ive pen
sa possa offrire l'URSS 
all 'azienda italiana? 

La cooperazione con la 
URSS renderà possibile lo 
scambio delle rispett ive e 
diverse esperienze: da un 
lato nella prefabbricazione 
industr ial izzata non soltan
to di complessi alberghieri 
e dall 'a l t ro nella risoluzio
ne di impor tan t i problemi 
tecnologici nella produzio
ne di mater ia l i speciali per 
l'edilizia. I n questo conte

sto il Gruppo Liquigas ha 
recentemente f i rmato un 
accordo . di cooperazione 
tecnico-scientifica con il Mi
nis tero dei mater ia l i da co
struzione in cui si prevede, 
fra l 'altro, un preciso pro
g r a m m a di lavori con
giunti. 

4 • Pensa che l'esperien

za italiana nell'edilizia al
berghiera possa contribui
re alla risoluzione di ana
loghi problemi in URSS? 

L'edilizia alberghiera in 
Italia ha avuto uno svilup
po sensibile specialmente 
nel dopoguerra , il che ha 
contr ibui to all 'acquisizione 
di un 'esperienza ri levante 
sia a livello proget t is t ico 

che di realizzazione delle 
s t ru t tu re alberghiere e tu
ristiche. Penso che la for
mazione di una manodope
ra specializzata e professio
nalmente p repara ta rico
nosciuta agli italiani in lut
to il mondo pot rà dare un 
valido contr ibuto alle pre
viste realizzazioni in Unio
ne Sovietica. 
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ALGAFLEX 
PORTE E PARETI SCORREVOLI 
TENDE A BANDE VERTICALI 
PARETI MOBILI COMPONIBILI 
BOX PER DOCCE E BAGNO 

20041 AGRATE BRIANZA (Milano) 
Via Ghiringhella, 74 - Tel. (039) 650.414-650.347 

PASTELLI 
saracinesche 

28024 Gozzano (No) Italia 
Telefono (0322) 94.210 

PACTEnnki 
3eivmflHbie 

28024 rOULlAHO 
-Ten. (0322) 94210-MTAnMfl. 

1 - KiiKan npoiiiiBOACTiieii-
MUH ACHTe.ibiiocTb rpynnbi 
.iHKyHrau BXO4HT B TeMaTH-
H\ « TexH-Ore.il. » MOCKBL-I? 

X^CHTCJlMlOCTii JU'a.'11-.HII-
cKoii rpyuiibi JluKynraa B OÓ-
.meni ciiciuiu.'ibiiMx cipoii-
TL'.'IbllblX MUTCpllu;iOB iioc.tc 
MpIiUUpCTCMIIfl H IIOC.'ICIIKV 
ìtpCMM iipcuipminti i ^anno
io ecKiopa jaiui.ia ncpuu-
cTfiKMHioc MCCTO B :mmi;i-
Moii Espone, KÌIK » OIHOUIC-
MIIII npoM;iBo;iCTBi.i, iaK IJ 
iCMio.iunin. 

OeoGoii ua/Kiioii c iopo-
iioii . lewicibnocni rpyunt.i 
it ,uumoit oó.iacni HB.IHCICH 
CHOC OG HOC TI. ncnocpc ic i -
uenno iipon:ino;niTb » Mra-
.iiui nocpc'iCTHOM 24 upe;i-
upiiHiiui naiióo.ibiiiyio na-
CTI> cncmia.ibtibix MUTCpllU-
.ion, neoGxo;u i \ iux ;i:in 
cTpoure;n>cTBa n oci lame
ntivi roeiuniin. 

2 - KUKHC HaiMcpeiuiH 
M.MCCT rpynna JliiKyiira;*, 
rtpilHMMHfl yiacTiie uà Bbl-
CTHBKC? 

OciioRiiaM *ue;ib-o:*ìiaKo- ' 
MUTI» C llpOHSBOACTBOM, KU-

necTHeniiuM ypt_mjieM n i e \ -
no.'iornciì e ne.ii.io paawi-
iii» coTpy.iniineei uà M O I O V 
Ppyrniori J]iiKynra:t n CCCP 
raiwKe n B "JTOH na>Kiioii 
o i p a c i n , KÌIK ' J I O V>KC 
lipOllitOLII.lO H CCK lOpaN 
11e<J>TL"XJ1 Mli11, MI.MIIH, M11-
KpooJio.'ionui ti iipnea;ioK 
i.iH e\ia:iUHiibi\ Mace.i n 

eooiHcrei'Bim e Coi.iaiue-
niiMMii, :taK.'HoMeiiin.i\in no-
Koropoc Bpemi na.ui.i, it 
MocKite. 

3 - KaKHC IR'pCIlCKTllHbl 
no BauiCMy MMCMMK) MO>KCT 
npenocTauHTh CCCP i n a -
.ibflHCKOMy npcanpHBTiuo? 

Cui p\vinimeciHo e CCCP 
noe.iv>Kni' ;i.iM Ho.uio>!<no-
e m Bramino oGuena u pa;i-
.iiiMHiiix orpae.iiix: e ouioi'i 
cropoiibi H iipoMi.ini.ieimoii 
euopKe ne lu.ibKo roc i il
luni li e ;ip\ ioli ciopoiiM -
,i.i il pa;»peiueiimi BaiKiiwix 
leMio.ioniMOCioiN nonpuuuH 
no npoiWHncTHy eueiuia.n.-
m.ix ci poi ne. ) MI M \ Ma'ie-
pnajiou. 

• B'*>TOM oriioniciniM rpyn-
' uà JlWKyura;i HO;UIBMO n<xi-

unea.i.i C o i . l a u i e m i e no 
IKI\ 'ino-1 e \ ii nnecKOMV eo-
rpy.ni l inee i HV C Mnnn-
e i epe J BUM e J poin cibin.ix 
uà i epna.iuH, n KoiopoM, 
upoue ocia . iu iu iu . npe,i\ -
euai pimacicH oiipc.ie. leu-
uà si coBMCCJiiaii npoipaM-
ua paóo'i'i.i. 

4 - Bbl 4VMHCTC, 4TO llld-
II.HHCKHli OnbIT B CTpOH-

TC.IbCTBC TOCTHHHU CMOMCCT 
noMom. paifpcuJHTb aiia.io-
rnniibie npoé.ieMW B CCCP? 

Crponre.ibciBu i oc u n u m 
H l i ra .uni iiue.iu .niann-
icibiiue p a n n i n e I.UIBIU.IM 
oGpa.io.u B noe. icrtoe un bui 
nepiio.i. ' i lo iiue.iy>Kii.iu jia-
Kuii.ieiiino oiiwia, xai; » or-
iiuinciiMii npoeK i npuHanua, 
raw n H pea.ni.iamm no-
erpoiÌKii vocTMiiMU n oóo-
pviuBannii ;I;IH i\pn.i\ia. 

Cuculia.in.4iipoBannavi H 
i ipo^cecnona. ' i i . i iu no tio-
luM.ieiuiaH ina.ibmicKan pa-
GoHaii cu.ia, npn.niaiinaM no 
BCCM Miipe. c\iu>Kcr noe.iy-
vuiir .niann IC.II.III.IM nK.ia-
IOM H 11pciye\iorpell i l i . ix 
p a o o i a \ no ci pomeri i>CT»y 
n CCCP. 

GRUPPO LIQUIGAS 
r pynn A JIM KynrA3 

Divisione prodotti per 
l'edilizia e la casa 

Uno dei più grandi Gruppi europei per la produzione di materiali speciali per l'edilizia e per 
il tempo libero. 

• Sanitari, piastrelle, prodotti ceramici. 

• Infissi, porte, finestre, tapparelle. 

• Rivestimenti, pareti a pannelli e mobili. 

• Caldaie, condizionatori, radiatori, cucine. 

• Tub i e r acco rd i in P V C . 

• Vernici, sigillanti, anticorrosivi ed altri prodotti chimici per l'edilizia. 

• Attrezzature per il campeggio ed il turismo. . 

Vedut,i HLTL'II ilei Centro Congressuale Alberyhieio e Sportivo Leonardo da Vinci realiz/iito cidi Gruppo Liquiiw; 

G R U P P O L I Q U I G A S Divisione prodotti per 

r pynnA JIHKYnrA3 '*<*'*°*'°««° 
• 24 stabilimenti in Italia. 

• 9225 dipendenti in Italia. 

. • 151 miliardi di fatturato annuale. 

• 25000 punti di vendita in Italia. 

• Reti di vendita in Libano, Ecuador, Brasile e Nigeria. 

http://TexH-Ore.il
http://ic.ii.iii.im

